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OGGETTO: procedura di affidamento diretto per l’esecuzione dello studio geologico della 

Frazione Poggio D’Api - Comune di Accumoli (RI) preceduto da consultazione tra più 

professionisti geologi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) D.lgs 50/2016. COD 

DISS_M_029_2017. Approvazione elenco degli operatori economici individuati con pubblico 

sorteggio 

CUP C65J18000160001 

CIG Z7928122BA 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016” (nel prosieguo solo “Decreto”); 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello 

stato di emergenza ed in particolare le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 

2016, del 20 gennaio 2017, del 10 febbraio 2017, l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 

20 giugno 2017, n. 91, la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018 e il decreto-legge 

29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 2018, n. 89;  

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 

dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, 

Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 

tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, 

Rieti e Rivodutri; 
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VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio 19 febbraio 2019, n. 82, con la quale è 

stato espresso il nulla osta in merito alla proroga dell’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio all’Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00003 del 26 febbraio 2019, con il quale è stato prorogato 

l’incarico di Direttore ad interim dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio all’Ing. Wanda D’Ercole, a seguito del nulla osta espresso dalla Giunta regionale del 

Lazio n. 82 del 19 febbraio 2019; 

VISTO il D.lgs.18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato dal 

d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e dal DL 32/2019 (nel prosieguo solo “Codice”); 

VISTE le Linee guida ANAC n. 1, aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio 

dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, aventi ad oggetto “Indirizzi generali sull’affidamento dei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, nonché le Linee guida ANAC n. 4, aggiornate al 

D.lgs.19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 con la quale è stato approvato il secondo 

programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei 

territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi 

a far data dal 24/08/2016 ed in particolare l’art. 3, comma 2 relativo agli ulteriori interventi di 

importanza essenziale; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 67 del 12/09/2018 recante “Modifiche alle ordinanze n. 37 

dell’8 settembre 2017 e n. 56 del 10 maggio 2018” nella quale è ricompreso l’intervento 

denominato “Verifiche geologiche e messa in sicurezza della Frazione di Poggio D’Api nel 

Comune di Accumoli (RI)”, per un importo complessivo di € 500.000,00; 

VISTO altresì l’allegato 2 della predetta Ordinanza Commissariale n. 67/2018 nel quale è 

ricompreso l’intervento di cui all’oggetto per il quale viene indicato, quale soggetto attuatore, 

l’Ufficio Speciale per la ricostruzione della Regione Lazio; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del 

D.L. n. 189/2016 e ss.mm.i. a carico della specifica contabilità speciale; 
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VISTE le Linee guida ANAC n. 3, aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del 

Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 aventi ad oggetto “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTA la determinazione del direttore ad interim n. A00113 del 12/02/2019, con la quale il Dott. 

Geol. Marco Spinazza, funzionario in comando presso il Commissario Straordinario per la 

ricostruzione sisma 2016 ed assegnato all’USR Lazio, è stata nominato Responsabile Unico del 

Procedimento della procedura di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del Codice (D.lgs. 50/2016 

e ss.mm.ii.); 

VISTO l’articolo 113 del Codice (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) recante “Incentivi per funzioni 

tecniche” e l’art. 4 dell’Ordinanza Commissariale n. 57 del 4 luglio 2018 “Criteri di ripartizione 

negli appalti per lavori”; 

VISTO l’articolo 157 del Codice recante “Altri incarichi di progettazione e connessi” ed in 

particolare il comma 2; 

VISTA la necessità di dover procedere all’affidamento di un incarico professionale per l’esecuzione 

dello studio geologico della Frazione Poggio D’Api - Comune di Accumoli (RI), finalizzato alla 

verifica della sussistenza delle condizioni di instabilità del versante classificato R2 dall’Autorità di 

Bacino del Fiume Tronto e Zs-Zona di Suscettibilità per instabilità di versante dallo studio di MS3 

di cui all’Ordinanza del Commissario Straordinario 24/2017, preliminare all’eventuale intervento di 

messa in sicurezza; 

CONSIDERATO CHE con Determinazione A00364 del 16/04/2019 si è stabilito, tra l’altro: 

1) di procedere alla consultazione, mediante piattaforma SATER, di n. 15 professionisti Geologi, 

iscritti agli Ordini delle Regioni colpite dal sisma (Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche) e con sede 

nelle Province inserite nel cratere sismico (Ascoli Piceno, Macerata, Fermo, Ancona, Rieti, 

L’Aquila, Teramo e Pescara, Terni e Perugia), finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, per l’esecuzione di uno studio geologico della Frazione 

Poggio D’Api - Comune di Accumoli (RI), con il criterio del prezzo più basso, importo a base di 

gara € 3.000,00 oltre IVA e oneri previdenziali; 

2) di individuare n. 15 operatori economici, di cui al punto 1), tramite estrazione, a seguito di 

sorteggio pubblico, dall’elenco di cui all’art. 34 del D.L. 189/2016 aggiornato alla data del 

20/03/2019 e contenente n. 535 soggetti identificati singolarmente con il relativo ID inviato 

all’USR da parte della struttura commissariale in data 22/03/2019 con prot. n. 227441; 

3) di approvare gli schemi degli atti di gara, allegati alla stessa determinazione:  

- Richiesta di offerta; 

- Allegato n.1 Schema di Domanda/Dichiarazioni Amministrative; 

- Allegato n. 1bis Tabella dichiarazione requisiti professionali; 
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- Allegato n.2 Identificazione planimetrica dell’area oggetto di studio; 

- Allegato n.3 Schema offerta economica; 

- Allegato n.4 Schema Lettera di Accettazione. 

4) Di approvare il Quadro Economico, con il quale viene determinato in € 320.000,00, l’importo 

dei presunti lavori, stante l’indeterminatezza delle condizioni di stabilità del versante oggetto 

dello studio, di messa in sicurezza; 

5) di prendere atto che la somma trova copertura con le risorse stanziate sulla contabilità speciale 

prevista dall'art. 4 comma 3 D.L. 189/2016 e trasferite sulla contabilità speciale n. 6043/348 

intestata al Vice Commissario della Regione Lazio, ai sensi dell'art. 4 comma 4 del D.L. 

189/2016; 

6) di prendere atto delle dichiarazioni del RUP in merito all’assenza di conflitto di interesse 

relativamente alla procedura in oggetto rese ai sensi dell’art. 42 del Codice (D.lgs n. 50/2016) 

con prot. n. 0300931 del 16/04/2019; 

PRESO ATTO CHE, con nota prot. n. 307715 del 18/04/2019 il direttore dell’USR ha richiesto 

l’espletamento del sorteggio pubblico tramite estrazione dall’elenco di cui all’art. 34 del D.L. 189/2016 

aggiornato alla data del 20/03/2019 finalizzato all’individuazione di n. 15 operatori economici, in 

esecuzione al punto 1) della Determina n. A00364 del 16/04/2019 citata; 

CONSIDERATO CHE tale sorteggio è avvenuto nella giornata di martedì 23/04/2019 alle ore 

9,00 presso la sala riunioni della sede dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione, via Flavio Sabino 

n. 27 a Rieti e che sono risultati estratti i 15 operatori identificati con i seguenti ID: 28, 33, 50, 57, 

152, 162, 184, 352, 374, 378, 387, 459, 464, 517, 529; 

PRESO ATTO CHE occorre approvare gli esiti del sorteggio per poi procedere alla consultazione, 

mediante piattaforma SATER, degli stessi operatori così come identificati, finalizzata 

all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, per l’esecuzione di uno 

studio geologico della Frazione Poggio D’Api - Comune di Accumoli (RI), con il criterio del prezzo 

più basso, importo a base di gara € 3.000,00 oltre IVA e oneri previdenziali; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1) di approvare gli esiti del sorteggio pubblico tramite estrazione dall’elenco di cui all’art. 34 

del D.L. 189/2016 aggiornato alla data del 20/03/2019 e contenente n. 535 soggetti 

identificati singolarmente con il relativo ID (inviato all’USR da parte della struttura 

commissariale in data 22/03/2019 con prot. n. 227441), avvenuto nella giornata di martedì 

23/04/2019 alle ore 9,00 presso la sala riunioni della sede dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione, via Flavio Sabino n. 27 a Rieti, dal quale sono risultati estratti i 15 operatori 

identificati con i seguenti ID: 28, 33, 50, 57, 152, 162, 184, 352, 374, 378, 387, 459, 464, 

517, 529 
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2) di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata, ai sensi e per gli effetti del 

decreto legislativo 14/03/2013 n. 33 e ss.mm.ii., sul sito della stazione appaltante 

http://www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 

giorni trenta dalla pubblicazione.  

 

Il Direttore ad interim dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 

F.to Ing. Wanda D’Ercole 
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